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sem pre in B ulgaria  un partito  russofilo, che vorrebbe vedere il 
P rincipato quasi alla dipendenza dell’im pero dèlio Zar; m a la sua 
influenza è oggi assai dim inuita, appunto per la condotta seguita  
ora dalla Russia. Alla Russia in fa tti si attribu isce g ran  parte  del 
m ale che affliggo la Macedonia... La v isita  della flotta russa a 
Iniada, invece d’incoraggiare i bu lgari nella speranza che si t r a t­
tasse del preludio d’un intervento a loro favore, destò i più gravi 
sospetti che dovesse m ascherare qualche colpo di mano sul porto 
bu lgaro  di Burgas. Qualora u n a  divisione russa fosse ivi sbarcata, 
non se ne sarebbe più andata  e l’ indipendenza del Principato 
sarebbe svanita per sempre. La Russia, secondo i bulgari, è gelosa 
di essi; tem e che un giorno, coll’aiuto dei macedoni, essi diventino 
uno stato  veram ente tem ibile e ta le  da creare un serio ostacolo 
alle sue m ire ambiziose nella penisola balkanica e da tagliarle 
la via di Bisanzio. »

L'effervescenza ragg iunse il colmo allorché si sparse la  notizia 
che il m inistro della guerra  di Costantinopoli aveva dato ordine 
ai com andanti dell’ esercito di approfittare delle no tti lunari per 
traversare  la frontiera bu lgara  e accerchiare gli insorti. Il governo 
diede ordini precisi ai com andanti delle guarn ig ion i di frontiera 
ad opporsi energicam ente a qualsiasi ten tativo  di violazione del 
territorio; nello stesso tempo in tu tte  le c ittà  principali si tennero 
comizii in v itan ti il governo a m arciare in  soccorso dei fratelli 
m assacrati, tan to  che il governo lasciò di nuovo comprendere di 
non poter più la  B ulgaria resta re  a lungo come spettatrice in­
differente delle strag i, nè di poter resistere alle pressioni che r i ­
ceveva da ogni parte  del popolo.

Un saggio dei m etodi u sati dalle tru p p e  turche lo ricaviam o 
da u n a  relazione pubblicata dal Times sui fa tti  di Krushovo, scritta  
da persona che si recò sul luogo, vide coi proprii occhi, interrogò 
testim oni presenti al terrib ile massacro, lasciando da parte  i Bul­
gari, per dare m agg io r valore al proprio rapporto. In quel docu­
m ento si afferma che g l’ insorti, quando fu -deciso I’ attacco dei 
tu rch i , avevano abbandonata la c ittà  e che il saccheggio durò 
due giorni. Essendo le case costruite di p ie tra  e coi te tti  ricoperti 
d’ardesia, non bruciavano facilm ente, sicché i tu rch i rinunciarono 
a ll’incendio, per darsi solo al saccheggio e a lla  carneficina: « Molte 
persone che si erano rifugiate sotto i ponti che stanno sul torrente 
che a ttrav ersa  la c ittà , furono tu tte  scannate. Ovunque vedevansi 
dei cadaveri insepolti e m em bra um ane rosicchiate dai cani. Le 
violenze commesse contro le donne e contro le fanciulle furono 
ta li da non poter essere rife rite  da un g iornale inglese. E dire 
che a ltre  c inquan ta  fra c ittà  e villag’g i subirono la stessa sorte! 
La stam pa tedesca, che chiede libera m ano per la  Turchia, può 
essere soddisfatta vedendo che la T urchia gode g ià  della libera 
mano senza parsim onia. »

Per dire il vero però, a K rushovo l ’elem ento bulgaro, che aveva


